
! «Find the right message and
be authentic». Ovvero: indivi-
dua il nocciolo di quel che
vuoi comunicare e sii autenti-
co. Come Obama.

Parola di Julius Van de Laar,
recentemente indicato da Ca-
pital Magazine come uno tra i
«40 talenti emergenti» under
40 della politica tedesca.

Chièecosahafatto. Il suo cur-
riculum occuperebbe l’intero
spazio di questo articolo. Per

capirne il calibro basti pensa-
re che nel 2012 arriva ad esse-
re direttore regionale per la
campagna del presidente
Obama nello stato dell’Ohio
(«America goes where Ohio
goes»).

Le strategie. Elemento di vol-
ta per individuare il target e
per acquisire supporters, ha
saputo combinare strategie
di campagna tradizionali con
le ultime tecniche di new me-
dia e big data firmando così i
successi elettorali più innova-
tivi della storia: quello del
2008 e quello della riconfer-
ma di Obama del 2012.

Due casi che sono diventati
emblematici perché frutto di
un processo che ha cambiato

in maniera irreversibile il mo-
do di fare politica.

DaBerlino a Brescia. È su que-
stoche ieri si è focalizzato l’in-
tervento dello spin doctor di
Obama. Van de Laar, volato
da Berlino a Brescia e accom-
pagnato dal bresciano data
scientist Paolo Zanzottera, è
stato protagonista di due ap-
puntamenti di altissimo profi-
lo, guidati dal giornalista Car-
lo Muzzi.

Il primo in un’aula magna
sold out, all’Hdemia Santa
Giuliadove il tede-
sco ha snocciolato
lasualezioneame-
ricana in una
mezz’ora filata dal
titolo «La Politica
dei Mi piace».

«Nel 2008 in
quanticonosceva-
no il nome Barack
Obama?»chiederetoricamen-
te Julius. Da qui il processo
culminato con l’elezione del
primo presidente afroameri-
cano della storia degli Usa.
Un excursus che non ha man-
cato di toccare anche l’ulti-
ma, recente campagna eletto-
rale americana che ha visto
l’affermazione di Donald
Trump.

Webdemocracy.Finito l’inter-
vento, nel suo impeccabile
completo blu, si è presentato
allaplatea di imprenditori, po-
litici e rappresentanti del
mondo produttivo nella sede
Aib. Qui lo speech è stato

«Webmocracy.Nuoviparadig-
mi per l’imprenditoria con-
temporanea». Nell’incontro
del primo pomeriggio, soste-
nuto oltre che dall’Accade-
mia Santa Giulia, anche dalla
Provincia, Van de Laar attual-
mente impegnato nella cam-
pagna di alcuni politici tede-
schi invistadelle elezioni fede-
rali di settembre, non è stato
l’unico a prendere la parola.

Reale e virtuale. Il data scien-
tist Paolo Zanzottera ha offer-
to una lezione sulle prospetti-

ve del marketing
futuro. «Non esi-
ste più la distinzio-
ne tra mondo rea-
lee virtuale: esisto-
no le persone che
si muovono in rete
e nel mondo reale
abbattendo la di-
stanza tra profilo e

persona».Dalla premessa si è
sviluppata la sua tesi che ha
propostocasireali acomincia-
re dai... casoncelli bresciani
per arrivare al supermarket
del futuro: Amazongo, che
aprirà a Seattle entro l’anno.
«Innovare nel 2017 - ha con-
cluso Zanzottera- significa di-
gitalizzare il modello di busi-
nesse consolidarlo mescolan-
do la comunicazione e il
marketing online e offline». //

Guarda
la fotogallery
giornaledibrescia.it/
brescia-e-hinterland

! Una città, la nostra, che più
di altre racchiude in sé, nelpro-
prio tessuto sociale, il tema
dell’immigrazione, con le sue
potenzialità e difficoltà. Ecco
allora i mille volti da scoprire,
da conoscere per poter convi-
vereinuna società aperta edin-
clusiva, dove insieme «essere
costruttori del popolo nuovo».

Eccoallora la volontà diapri-
re la sfida decisiva del dialogo
tra culture, tradizioni, religio-
ni, a significareun gesto di con-
divisione e di umiltà nel quale
si coniughino le dimensioni
dell’incontro e del dialogo.

La Festa dei popoli andrà in
scena domani e domenica al
PalaBrescia di via San Zeno,
promossa dall’Ufficio migran-
ti, Ufficio per le missioni e per
il dialogo interreligioso della
Diocesi,dall’AssociazioneCen-
tro Migranti e parrocchia San
GiovanniBattista alla Stocchet-
ta, in collaborazione con la Co-
operativa Scalabrini Bonomel-
li e le comunità etniche.

Uneventoche avràquest’an-
no il colore e l’entusiasmo dei
bambini,protagonisti domeni-
ca pomeriggio dello spettacolo
di canti e danze dal mondo,
presentati da undici comunità
(intotalesaranno26ledifferen-
ti nazionalità coinvolte).

«La Festa di quest’anno - ha
spiegato don Mario Toffari,
parroco alla Stocchetta che
proprio domenica festeggia il
50esimo di sacerdozio e lasce-
rà l’incarico dell’Ufficio per i
migrantia padre Gabriele Ben-

toglio - vuole far vivere le mol-
te diversità come opportunità
perarrivareinsieme allacostru-
zione di un popolo saggio e se-
reno».

Ilprogrammasiapriràdome-
nica con la celebrazione della
Messa alle 10.30, animata dalla
comunità migranti; alle 13 il
pranzo nel parco con musiche
popolari e i tradizionali stand
etnici,cuifarà seguitolo spetta-
colo dei bambini.

La giornata di domani, inve-
ce - rivolta soprattutto ai grup-
pi missionari delle parrocchie,
ai formatori, animatori, cate-
chisti e religiosi che si occupa-
no a vario titolo di cooperazio-
ne e missione - seguirà il tema
«Dai popoli al popolo di Dio.
Esodo: una storia che conti-
nua», con inizio alle 9 con la
preghiera e varie testimonian-
ze,primadell’interventodel ve-
scovo Luciano Monari delle
11,partecentrale dellariflessio-
ne sviluppata poi dai laborato-
ri.

«L’esodo di questi popoli -
ha spiegato don Carlo Tartari,
direttore Ufficio missioni - di-
ventaper noi chiamataad usci-
re dai nostri schemi ecclesiali,
da una pastorale di conserva-
zione verso una pastorale di
missione». //

WILDA NERVI

! Dal 17 al 20 maggio la città
ospiterà la quinta edizione di
«OpenUpFest»: film,conferen-
ze,spettacoli, musica epresen-
tazione di libri per diffondere
la cultura della tolleranza ver-
so le diversità.

Tanti i luoghi coinvolti
nell’iniziativa: liceo De Andrè,

libreria bar Bookstop, Caffè
Letterario Primo Piano, teatro
San Carlino e Spazio Teatro
Idra. Il via mercoledì 17 mag-
gio, giornata mondiale contro
l’omofobia,con la presentazio-
ne del libro della scrittrice Ele-
naGhidinelliPanighetti al Boo-
kstop. Giovedì al liceo De An-
drè alle 9, Chiara Cretella terrà
la conferenza «La violenza di
genere. Iconografie di una rap-
presentazione culturale»,rivol-

ta ai ragazzi delle quinte. Sem-
pre giovedì, tra gli altri appun-
tamenti, nello Spazio Teatro
Idra alle 21 Alessandro Sipolo
si esibirà in versione acustica
presentando l’album «Eresie».

Lo «Spazio Idra» sarà prota-
gonista anche venerdì dalle
18.30, con la conferenza di
Wajahat Abbas Kazmi, attivi-
sta e regista pakistano e quindi
col film «Gayby Baby».

Sabato infine giornata di
chiusura con un incontro al
San Carlino alle 18 e uno spet-
tacolo teatrale all’Idra alle 21.
Tutte le info sul sito www.ope-
nupfest.it. //

! Corronole piccole dita sulvi-
deo; Pollicino è senza briciole.
Rischia di perdersi nella fore-
sta, di essere preda di lupi, di
finire in trappole cibernetiche.
Il mutamento è antropologico.
L’educazione aitempi di What-
sApp tiene inevitabilmente
conto di una vera e propria ri-
voluzione.

Non è più un semplice asse-
stamento generazionale, al co-
spetto del procedere dei saperi
e delle organizzazioni umane.
Maunevento sublime,spaven-

toso, spesso ingestibile. Sul te-
ma, inconvergenza, sonointer-
venuti, nella sala Libretti del
Giornale di Brescia lo psicote-
rapeuta Giuseppe Maiolo e il
giornalista Massimo Lanzini,
vice caporedattore del GdB. È
stato il primo incontro quello
di ieri in via Solferi-
no 22, del ciclo di
quelli dedicati, ap-
punto, al tema
«Educare ai tempi
di WhatsApp». Di-
ce Massimo Lanzi-
ni:«GiuseppeMaio-
loanalizzauntema dirilievo as-
soluto: i ragazzi e la rete. Il tele-
fonino è il primo strumento
della comunicazione; sul tele-
fonino si trova ormai di tutto.
La rete e gli strumenti digitali
hanno una presenza continua
e pervasiva nella vita dei ragaz-
zi.Una rete che entranella pro-

fonditàdei giovani, ma con cri-
ticità».

Ilpuntocruciale.Edeccolo sno-
do, quello della conoscenza,
chedeve percorrerenuovestra-
de. Conoscenza che diviene
consapevolezzadeinuovi mez-
zi di comunicazione: «Dobbia-
mo attrezzare i ragazzi a cono-
scere meglio gli strumenti che
hanno a disposizione - spiega
GiuseppeMaiolo-.Noi dobbia-
mo dareloro le chiavi per auto-
regolarsi e autogovernarsi. Lo
smartphone, nato 10 anni fa,
ha cambiato drasticamente il
modo di interagire con la rete.
I giovani sono connessi sem-
pre e con qualsiasi persona nel
mondo. Il digitale e la tecnolo-
gia stanno cambiando i com-
portamenti di tutti e non solo
dei ragazzi, che inevitabilmen-
te la vivono senza quasi accor-
gersene».

Posizioni. Ruoli fondamentali,
ma al tempo stesso di grande
complessità,sono quellidel ge-
nitore e dell’educatore. «È
l’esempiocheeduca- haprose-
guito Maiolo -. I genitori e gli
educatori lo devono assoluta-
mente dare ai cosiddetti nativi
digitali; ma per interagire con
loro, diventa fondamentale
parlare la stessa lingua. Ora
che è praticamente scomparsa
la comunità educante, biso-
gna imparare ad utilizzare cor-
rettamente questi nuovi stru-

menti e così fare re-
te».

Ci saranno altri
due incontri sem-
pre in sala Libretti:
il 25 maggio «Inter-
net, pericoli e nuo-
vi"saperi"»el’1giu-

gno «Negoziare con i figli, una
nuova risorsa educativa». È ri-
chiesta la prenotazione allo
030-3790212o via mail all’indi-
rizzo salalibretti@giornaledi-
brescia.it. I convegni posso es-
sereseguiti instreaming sulno-
stro sito internet. //
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Festa dei popoli:
colori ed entusiasmo
al PalaBrescia

«Open Up Fest»: quattro giorni
tra musica, incontri e teatro

«Il segreto?
Combinare
metodi
tradizionali con
le tecniche di
newmedia
e big data»

«Fondamentali
sia il ruolo
del genitore
sia quello
dell’educatore»

Julius Van de Laar: «Fate
come Obama, siate veri»

Protagonisti.Paolo Zanzottera e Julius Van de Laar

Il personaggio

Cecilia Bertolazzi
c.bertolazzi@giornaledibrescia.it

Lezione americana
all’HDemia Santa Giulia
per il guru della
comunicazione social

Nel weekend

Domani giornata
dei gruppi missionari,
domenica l’intervento
del vescovo Monari

L’iniziativa

I ragazzi e la rete:
«Abbiano sempre
i giusti esempi»

InSala Libretti.Giuseppe Maiolo e Massimo Lanzini // FOTO NEG

L’incontro

WhatsApp, i giovani
e l’educazione nei temi
dello psicoterapeuta
Giuseppe Maiolo
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